
l 

..... t l 

ANNO lX. N. 71 . 

tlef:zo,di. Associazione --
U~e o, Ste.to 1 anno , , , L. l!O 

1d. aemettr• • • ~ 
Id.. trhne~&tro • • tt 
id·. IQ81t.,. • • i 

:lttdr(lt AIWO , o • -• , • J.,, 351 
14. •emeatre • , ç ~ • 1'1' 
!iL ttlmoa'fto , ••• • 9 

Lo •••oolllldonl non dltdott• BI 
Jnbndono tiltn,o"fa.t._ 

tfn& copla. iJl tutto U 111PD'OID.• 
1Nlml6, 

Udine, Marte4\,M'er~ordi .~QJr · Marzo 1886 

L . 

GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO -~CIENT!HCO -COMMERCIALE 

AllliONlMRN'I'O . POSTÀ.LE •. 

SI Wubblloa t.uttll clomi tr ...... 
t fettivi. - I mano1arlttl non J.l 
rutl~eono. - Lettore e pi.Vld , 
aoa ·•«r&aoa:tJ.·Il r~uoi:\1!;\·~ 

L& uJìi\ìiìiiOlli • lè· inlemoui ti ncetono _:,cl~ivQlll:,t;t $1:.=i~ dél gio~~n; via Gorfhi •· ~~l Udine. iìiiiìi 

blieato. la lettera deL. Can•ur manda tagli. 'Intorno. al discorso del princip~ NaP,o- si ritme1ano milioni di franchi : il fuoco 

R l · R l ! · N l • pe~ proiare ad un tempo la booem&renv.à le(lne, cui si allude nella lettera snmfo- divora crepitando que.~to deposito .di rie- · 
flC affifl lll Oilla 3 . Pf Uctpg· SPU 80n6 uel napoleonide verso l Italia rivoluziona· rita, osserveremo ch'esso am già tatto a chez~a e questo 11rsenale di lavoro. A Lou-

--- : da nemica del Papa e le buone disposi• 111orto per non tradire l' inmuico avuto dra come a Liegi sono infra.uti i cristalli, 
. . ' v.ioai del Cavour per abbattere il potere dàll' augusto cugino, che voloa. anche a incendiati gli opificii e derubati i mà~az, 

9h~ cosa è andato a fa,re m Roma l l . temporale del Sommo Pontefice. A di nero mi>do dotroniz~are il Papa. Del resto il zeni: lo.. plebe scorre sovrana per le vw e 
prtUCI.Pe. ~a-poleone? Colar-tone al pala~?.? : i nostri lettori sono convinti dell'una cosa principe steSso non tardò ad esprimere in per le città, COI\16 una furiosadiuman.a e.btl 
Ile!· ~umnale i Qnesta l ha fatta, ed l ! e dell'altra·· ma ad O"Oi modo non è inu- altri discorsi successivi il suo pensiòro di· strhripà dal suo .alveo e dallo Sile .digl;l.e., 
giornali non 1~1euo che il telegrafo ~e hanno 

1 
tile far cou~scero i d~cumenti che le pro· sttlittore contro il Vicario di Gesù Cristo. La società legalmente atea _ osserva. 

tl.ato J'annunr.lO; ma pl}('o finor~ f~ aner· vano, . Ecco. q\\ip4! . t~aqotta. · dalla lingua 1\fel tempo stesso però che il Papa fu de• l'Un io n~ _ non Ila che ìl gendarwe1 da 
ttta la sua presenza colà. Il pnnctpe però fra.uçese in cm è scritta. . .la lettem del tronir.gatQ1 ft! anche detroniv.zato Napoleo- opporre al socialista, nob ha. eh~ I .poli;: 
ha bisogno dì t•rclame, e il deputato Chtala1 Cavour .' ' · · · ne Ili, e« invano il principe cu_gino ~tspira v.totti da. eontrapporro ai. socialisti: 1)1.~ 
che ha. già tatto. il pauegiri~Q, del conte dt · Tor!n9, 16 marzo,ts~t. !'}ia41.tlr,~i!J.)l'f1Hl~i~ t:ImJ?pfJo, N~pole,on\co. gendarmi 9 poli:Mtti .non nanno che ar.uu 
Ohamborii, .mutata casaQca, sì dà attomo MO!Mignore, · Nella .. lettera dal Cavour notiamo poi materiali .da nsa(e, laddol'.e soeialis!llo. e 
per :fare il pan~g(rico di}{ prin~ipe_Napor Io mi ~ono affrettato a far tradurre il ch'egli (Oavour) aspirava realmeuto a fare socialisti impugnano. armi ben più tr~mllllr 
f.eou.e. Un. testo il.t\l\1: prHdelltt,s est .ru.u~ magnijlco discorsO che V. A. ha Jlronun- il. suo ingresso uelfn Città etrrua, il che de o tbrmidhbìli, prima del) e qU!+li è Ili 
lilrè ~onsftium; mù. in. qu~sto. 'f:itto ·cad~ ciato al Senato sulfesemplare ch'Ella rni non pilò èssére còntra(Metto. da nessuno; logica iuesorabilo. dpll'errore, della çolpp. ,e 
più a cappello quelt'il\tto';·3f7.i(tu.flliluM ha favorito, e mi prendo la. libertà di ka•. lUI\ pOC() tempo ap~resso egli.f<l.<l61'!1. ÌU\'8C6 del male. Qua.Udo )a ricca borghesi!l, tf(;l,• 
mutolHr. Oda~i..ithfatt!. lliò· ch'egli scrive smet~re a V· A. la prima copia di questa .il. ~n.o ì.ugres.s,o a.. l! U:ltm. vita, eioil u.lF E• mante pei suoi av(lri miua•o.il.1ti o 'So11 le. 
al direttore della Rasseq11a • versione che or ora mi viene recata. Io • ~ · -c 

· · · '· · · · scal~i un formato di piccola dimensione termtà. sue ricchezze pericolanti; ìrivocfl. il . iri~to 
R~mp., 2A,mm!' ;lSS~. affinchè ci sia ,IJiù r11cne di fa'l'ne penetrare · E' ·rero che Ja breccia oratoria dlll pi'iu· della proprietà, il dovere .della .ID~l:!.lile; Jl 

Caro .Tor-racp, . un gran numerò. di copie a Roma e a V~ CiP,~. Napot.eon~ fn ll~Ì seguita dalla brocci~ l'autprìtà della legg~; i sq~iali~ti .. Qqn !!. 
Fa~e u\Uar~icolin(l. a -t~1odp .rigp/li'do .. al nezia. · det C!\U\IOlll del ~ènerale Cadòrlia,. e che ragione ue rido~o. 4ì compa~9H!!l? .e d)· 

princi.pe Napl)leone. che, co. me saprete, è a V. A. ha reso all'Italia un grandissimo .\'ingresso in Iton1a 't\\: in og-ni m'odo ~Oltl· spcezzo, e in fttccm diCono 11. questi. gau­
Uoma e .vi ci si fermerà qualche ·tempo. servigio. Tutti gli~ne sono riconoscenti1 ma :~i\lto'; Tua. più di' NP,. fa t\~ ,llOSterior~ venne denti: voi ci i[1s~gn11ste a spre7.7.1tt'O il dì­
Qualunque concetto ~i possa·fare del·Pnn- nessuno meglio di me può apprezzarne l'Ìf!l· ~ provar~! che ItP!U!\,è fatrtle. A Roma ritto di Di~, il do~ere <lel!a morale avari· 
cipe in Francia, certo· l',ltalia' non·· hl!. 11ort~nza• Il discorso di V. A. è per il pd- dolla .C!).pitale <I'It\1-lla sta sempre un Pupa g~\ica e l'autorità. della legg~ di .,Dlo.'e 
nvuto- colà un. arnicoc~più feuvid.O: di lui. tere temporale del Papa ciò che SolferlDo ,pdgio.·n.i~m, .. ~. !inclìQ. ~J.Pàpa è prigioniero, dell~ ,Ollicsa · 0 p~i r,olete elle risp~tti~nio 
Ogni giol'no vengono.in luC(l doauJ:I)nti..per è stato per la dominazione au~tri11ca. Si l~,ll\\ll~~\(\ntl ,uou il. scto\ta l il dmtto dell'uomo, il dovere della mora la 
confermarlo. Nella cerJ,~zv.a ._d\ ,ll.rxi {)Osa può ancqra tr!ittare come a Villafranca e indipendente, .l'tiut.orìtà d olia le.!ro"'a. um .. a.ua1 
grata, vi accludo una lettéra inedita di a Zurij;o, m\\ l'autorità del Papa. è morta v 

Ca.vour abl'rinc}p!l. Fateci . 110pra qualche come l influenza austril\!l!l. · "· '' · · Voi ci avete dlltto .che il successo è e 
commento ..•. ,l!lugène. Rendu si !iffa.tica Quantunque llrl\!\lo !!-l fine, aento t.utt,av(a IL. SOCIALISMO .IN ... AZIO.NE deve essere il fine cui t\<~:ve ognora rigl,lat-
anch~ oggi Ìl voler dimostrare che Oavour che dobbiamo ancora,ymcere molta dtfficol~à dare l'uomo in ogni suo att'\ e qu~st!l !lt· 
·non· voleva seriamente che Roma· fosse ca- per· conseguirlo. L'aiuto di V. A .. p un ci .. tenuto, resta. per cib .~te.sso legi~~hnato 
pitale cd~ Italia l... v(lrrà mllno: Dopo aver fatto una ass&l larga ogni me~1.0 us1~t9 pel suo coo~ygqun~nt\). 

RicoNlate ·la lettera di Oa,.,our,. dql16 breccia alle muraglie della Cìtlcì et~rt~a, V. A.. Sono noti i disordini accaduti a Liegi e Voi ci a.T,qto -. ~uscgm1t0 choii. diri_t!o. è 
ottobne 181)0. al Prìn«i~a (Rasseg!l(f.,., 6 gi.u· ci darli una spinta per rendercene più fa- nel· Belgio e che non sono ancora compie- un'~strar.\oue .rtdtcola 0 che solo 11 t11~to.ha 
gno 1885): .« Lorsque Jl'. A. es! qbs~nte, cile l'ingresso. Quesw sara un ~rande av- \atlie.ute finiti. .una. r~a\~ eli"tt.iva. -e. d. efticaée. Yo(ci a-
. notr~ principal appuì nm1s .manque e:t notre venirnento non solamente per l'Italia, ma Il · r f ·1 · d H' E tt " r f 
·politiq).ie ·va w1 peu de travers;,. s~ credete per'la Francia e l'universo. La distruzione 

1 
d somatlSl~o a 1 dgu~ 6 . t!to:pa so. 0 16\e rìp\\t~tto che la on,a. è tutto, Il tutto 

o~portuno, .dite un po' a· Samliuy ohe non: del potere te!llporale !ara uno dei fatti lliù ~ esoln.n 6 10~"!1111 egl.l Sc!Open: con ciò deve cedere alla for1.a, perchè il Ìl}1nìero 
dirnentichir fra gli invitati alla commemo- glorwsf e più fecondi neUa storia dell'urna- dt}no.stra cl~e gll opera:! e l proletari~ C?· solo è signore e sonano d l tutto e .1\t tutti . 

. razione'del·25° anniv:e:rsario d~lla .. mnl14! di: nità, al qu.ale il nom.e di V. A. rimarrà stltmscono 1l SU<l eseretto, e che commc1a Ebbene noi siamo il numero noi ~hLino 
Oavo.u;r, il p~incipe .. Nap,oleone. ~pero clip semp1·e um/ù. !e ~l\e prove uel campo eco.u?mico, per, In. forr,11, ~ per ciò ste~so siaìn~ 1!1 leg~~~ 
stamperete~.voleJ;l.tierl la lette.ra d1 OavQur, Mi dispiace i.nflnitamente che V. A .. abb)& mdi procedere no\ terr~u? pohttco e met- l'autorità, la giustizia, la morale, tu.tJq ~~· 
Aggiungete ch'essa fa pa.rte del n,uoTo VQ· dov!lto rinunztare per ora al suo V1agg1o ter~ capo. alla sfera rellg\Osa. somma compreso Dio per quei meschini 

'hltml dr lettera inedite d1 Cavour, che sto in Italia, P.d il paese ne è dolente con me. Dopo gli soioperi di Décazeville in Frau. ··che ancorù. credono a quès~a g~etti inYeu-
preparando. In fretta, ma di cuore, Mi oonlll)lo tuttavia pensando che se in eia, sono Tenuti. i tumulti di Londra e di zione. teocratica e preti n!\. . . . . 

V. alf.mo un'e~oca' poco lontana il Re potra fare il altre città d'Inghilterra: sono accadntì a- Voi pel bene della patria e llello. Stato 
·L. CH!ALA. suo mgrelso a Roma, V. A. Te lo accoro· dess() ~li scioperi di Liegi e i disordi.ni di aTete tolto i beni e l.e pi·oprietà alla Chie· 

~~ . l Non. sa{ipiamo se il Torraca abbia, an- Prego l'A. v. a voler gradire l'om~ggio parecc 1ie località Jel Be gio. A Décaze- sa, al Clero; agli Ordini religiosi: vòì \l• 
cara ta~to l'a~ticoliuo a modq ordiu!ltogli del mio rispettoso ossequio yilJe arde ed avvampa il vasto bacino in. veto soppresse le corpora~ioni religiòse 
dal Gbialti.; lUI\ !<'\ppia!M cb.' egli ha .Pllb· O. 0AvouR. cui lavoravano migliaia di operai e da cni ·

1 

perchè contrarie all' in~ole dei tempi: toi 
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fatta abbastanza, ritorni tJnre come il fi- figliuolo~ chi lo sorreggeva, chi gli aggiu- j 110no quelli che si meritano ~~ore, c~~pas­
gliuol prodigo dell'evangelo; il padre le sta;'(a il letto e chi vegliava notti intere al · aiona p€rò si merita chiunque va strisciando 
r.oncedera perdono e le perdonerò anch'io. di lui fianco~ Ohi lo confortava e lo cal- · per questa valle di lagrime. Usa pazienza 

Il S
• d' v l 'fi E tu, mia cara fìglia, tu che non hai offeso mava quando non poteva vedere persona colla gieTentù eh~ verri\ affidata alle tue . . 'l[ijftf t· a Dat:I . c· a· il padre colla più piccola parola, tu avrai viva, cb i lo induceva con amabili parole a cure. Non disperare si presto, al verlere 

- • · •. : ·. . ' •• · .\ ~ .• '.· • · . ·,· • . • .. 
1 

. 1. ad essere infelice, avrai da· piangere in se- ber13 quali o che prescriveva il medico, chi che le tue fatiche non avranno· quel- sile-
. creto, struggerti ed impallidire coma un lò renpèvà ol:\bediente 1 'l'u sola, tu lo pie- cesso che avevi creduto. Non ogni seme 

fìore: ferito l.No; se c'è giustizia al monrjo, gavi a 'fare quello. che volevi. Tu gli hai · gn'moglia, nè fa frutto ogni fìore. Nella 
tu devi essere felice. I desideri i, ch11 nnn salvata la v1ta colla tua ns8istenza, colla tua professione ti accadrà di dover inghiot- · 

lt!CCONT•"Dl-GlUS~ &'nli:'MRl; osi ·confidare ad alcuno, neppure al padre tua diligenza e colle tue preghiere. Ed e11IL tire non .poche amarezze. Sarai tatW.to in­
tuo, devono venir soddisfatti. A me non te ne seppe grado. Quando ebbe riacqui- {!iustamente, soffrirai a cagiono dell't~ltrui 

. .__,....,.,..... . . era duopo manifestarli, io li conoscerò bene stati i sentimenti e !i aentl meglio, egli ti mgratftudine, i nemici ti perseguitér11nno; 
Tersiof)e aallp, .. a1ot•en~ di .IV !li. Tl}, da ·IlO la. La povera vecchia ha buoni occhi, volgeva sguardi pieni di gratitudine e strin- ma tu sopporta ogni cosa in pace e (lO n· 

e la tJOVera serva vede meglio dei dottori. geva e teneva a lut;~go la tua fra le sue. tinu.a ad ailoprarti secondo le tue forze a 
Oh se fosse viva anoora tua rnadt•e, le cosJ mani e tu non gliela ritiravi. Ed io me pro dell'umanità. I maì•tiri sono i ben~.fat-

- l?iangi,,IJ)ìangi, ·CUOr- miJ"~-,,·l.lll.JilJ:l!lava, camminerebbero ben diversamente l L'occhio ne stava quieta in un ango!o ad !JsBervanii turi delFu'omo, essi soli promuo'lopo ·w suo 
dicendo, ~a WlC<;\ù~; . sfoga,~\ fra. le milj de\Jà <,lonna, l' occhi9 della madre vede at- ~e.nza .essere veduta, e lagr1me d1 consola- vero progresso e benes~ere intellettuale e 
braqci~,; 1poveretta, nol1 Imi l\tl!\SU!)fl .. c.on traverso la parete. Credi tu ch'io non.sappia zione mi ecorrevano per le guancie. Solo materiale. Mae~\ro, martire! Un. témpo i 
cui aprire il ti:tv ·cuor~. Ma do,ve V!Ioi an~ quel\o che tu ti senti in cuore, quello che allora conobbe :J:tadovano quello che sia martiri versavano i\ proprio sangue, ora 
dare~ dal babbo~ patisci, e le tue lotte interne~ Radovano una donna, allora conobbe chi lo amava e versano sudori. Nel tuo nuovo stato non 

- Oh, lasci11temi, lascia temi l ·guai se amava tl)a 110rel\jl. e credeva di non poter chi era degno del· suo affetto. Acquietati, agognerai nè a ricchezie, nè a gloria. Qu.e· 
:venisse· il >babbo, .se 'avesse udite .le .vostrti vivere senza di essa. E chi lo amava al- non piangere; so c'è giustizia appresso gli ste cose non ti serviranno d'impedimento, 
parole! . trettanto~ Ella non· gill, non lo amava nomini, tu earai sua ed ~gli sarà ~uo. . perchè tuh~i rinunziato ad esse gia ~a,allor:~ 

- V ~~~g~:.Plll'll,. vang§,. non1 tawq; glielo come si conviene a sposa, a moglie, affiochè A questo punto s' ud1rono dei passt; quando hat r.rescelta la tua professione; Sl! 
direi chiaramente ~nello che pRnso.' Farebb~ il matrimonio abbia ad essere felica. I S!!Oi Emilia s'allontanò fretto~osa dalla por~ cQstante e fedele. hai tuoi 11rìncipii; non 

·bene a veujre ;. gh direi, ~utto quello .che pensieri si fabbl'ieavano cJ!.Ste\li per aria e opposta, .mentre Barbara si metteva al suo abbadare a quel h che der<deranno la tua 
da tJiÙ tempo mi sta_a cu9re, Abbia anchE! epaziavano chi sa dove. Ella n. on meritava posto comò se nulla fosse. generosità, ì tuoi ideali. Tutto passa, questo 

''a Cf!C?iarìn! ·via; '!lOt;J. .. tetno. Egli· è causa d! Radovano. Tu sola ne sei degna, e nessun' Ver~o la .Sjlra di quel giorno il·signor dì resterà, ecco la nostra per,uasione, la nostra 
·tutti 1 mah che afillggono questa.casa,egh altra al mondo. Tu sola sapevi apprezzare Valpaciflca e Radovano stavano seduti da fede! Pensa cosi e cosl insegna a pensare 
appuiPtto, _H .qualE! tutto , ve.dll ~~·. :tutlo sa1 quel giovane, eu! non si potrebbe trovare soli in una stanza. Rado vano era venuto a ai tuoi dipeQdeptl. ::le g11adag\\erai un solo 
eccettq qu!lllQ:che .suqçede .. alle su_e 'figlie. un secondo neppure se lo <i cercasse. colla congedarsi dai Valpaçifica prima di recarsi di questi,, le }u~ fati~he ,n\J.n ~ar~~:nno spre· 
Solo c'Per !J,Ue!~ altra IJÌ/be cuore, come Bf! \àntarna a bel mezzoùl, Tu ·lo vedevi vo- ill. città. Parlarono 11oco. Quando {>Di il cate. Iddto t1 conceda ih conse!l'mre qudlo, 
non ~vesse av8te d'ne :~glie'; solo per quel-t leJ;J.tie~i, tn \o am~~i senza pur .saW\r d'a- gio:vine prqfessore si !'-lzò per ahd~r~en~ e che desi1~rai dì conseguireio.'med.es}.~o, e 
l'altra era 'tutt -occhi, elJpure non ha veduto marlo. ·Solo· agi~, \{lti~i mom~nti, ,quan,do str1nse la' ·mano al s1gnore, questt aBittto la tu11 vua non sarà sen?.a frutto. S1V .pro­
quello che oooorreval vedere. Ahì, figli!\ le cose volgevano al loro ter~\ne, ,chiJlra• coi\ gli parlò.: . · · dlgo di affabilità. e buon tratto, sii avaro 
disgraziata. e• malvagia! Iddio IU' è testi· mente .vedesti q\1,1\nto. ti fosse caro. Ma ti - V attene j;JUPe nel santo nome di Dio, di amicizia. Se ti imbatterai in donna, >la 
monio_ che, io ,Uama,i, 11•com~ non 11marla ~ sei dipo1•tata da buona raga~za, da ottima mio caro arn~eo l Io ti ohiarnava figlio ~ quale sia degna di condividere tet:o la vita, 
un.a mactr~ non potrebbe amare più sua sorella; hai di btwn;~nim,o, t~ concesso alla sperai d'averti realmenté per tale. Ma le l'rendila, amico mio, e sii felice con essa. 
figlia_,di qu~llo, flh.EI i? amai qnell'1ngrata; sqrel\a quella for,tuna,· che per t~ non ~ai cose andarono altrimenti; e sia come deve Questo è l'ultimo consiglio che io ti du in 
.c~e cr ha'ncopertr· <;h ~olot·e.e di Yergogna. osat0. sp.e,rare. Quanpo poi In s~u1~ura ).n- essere. Procura di obllare qu.ello elle ti è sul tuo partire. E quando sarai felice, come 
St avrà quello· c!~e s1 mertta1 ma io non ' colse questa ~sa~ quando febbrt ardent}a· accaduto. Non essere ingiusto a cagione, del lo può essere· un uomo, ricordati allçwa 
poss.o cred<!t~a .· fel.tcll,. d9p1lchè ha .tratt. ato l si !Ile t~n. nero mchwdatò al letto Radov!lno, tòrto che ricevesti; non disprezzar la donna, anche del tuo vecchio amhio, se sarò vivo 

. per tal . .modo..il .. pove~o ,p~dre,l Lascia e,he 81 che si cre~ev? dovesse morire a.d ogni non odiare l'umanità. Oolll!erVa il tuo cuore ancora, e tammi sapere tue potiziq, onde 
~~ ·parh,- ho t"ct0to {;~là 'tr?ppò. Faccia pe- momento, ch1 gb -prestò arno• osa asststénza, bno11o e. nobile come finora; se non ·puoi anoh' io mi rallegri teoo. Ora parti p11r.e. 
mtenzai·del sli.O"peooato, e 'quandOl· ntavrà quale solo una madre· può prestare al. auo amare l'uomo, almeno compatiscilo! pwhi Addio, addio l (Conlinua) 
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avete a.bolifo il potere sovrauo del Papa 
perchè inceppa l t1nità d' Italia. Ebbene, 
mcameramento per i~camerame.n~o, sop· 
pressione per soppressiOne, abohztone per 
abolizione. Il socialismo ha radute più 
vaste, ha se~pi più elnati : n?~ si arrest~ 
al bisogno dt un popolo, o ali mteress~ dt 
uno Stato ; esso guarda nl bene generale 
dell'umanità, all',interesse universale iJol· 
l'umano consorzio. Non solo la proprietà 
della Uhitsa e degli. Ordini religwsi dove 
sparire, tntt tutta la proprietà deve da P•J· 
clli gaudenti privilegiati passare in tutti i 
rei etti dalla ttrannide. pohtica. e sociale .. 

dnlt0 dalla Giunta del Sen•to all'md•Jie data­
gli dall'onorevole Uop.pi~o, e dol'rà tornare 
nlln Uamm·~t così rest1ttuto ol snn dupllce 
iìlt\lllto di ftll'e unti iatituzione dellf1 souult'l 
e di migliomre lo stato d~i mncstri. 

M ano mano che giungvvnno n Ila stazione 
centrale le rnppr~sentnnze dal di fuori, si 
scquestra~11 lo'rrt 111 llllodiern. 

Ora noi, s~bhene d_r1 tanti si d1a lo ~cio· 
glim(;llto della Cnmem come cosa sicurR e 
'Vicini\, facciamo voti che non manchi il tompo 
ai due rnmi d~.l Parlamento òi portltre in 
fondo qucstn disegno di le11:ge che Vlln!Hggifl 
sotto i i:lue asp~tti le condizioni. delltt st•.ur,la 
primari~. · · · 

A che pro emancipare nomini e popoli 
dal giogo dello. Chtosa e dalle leggi di 
Dio, quando ripiornbnno sotto ,iJ giogo 
dello Stato e delle leggi dell' uomo~ A 
che pro .togliere due. o tre miliardf n.i pre~ 
ti e ai frati, >quando venti, cento, trecento 
miliardi stanno in mano di 11lquanti Cresi, 
1ninori di · numero dei frati soppressi o 
molto più altiiJri dei monaci e più crudeli 
dei frati·1 ; 

· '· Qui a rete . piantato la .·repubblica, là 
avete fatto l'Italia, o ve avete costituito 
un grand~ im~ero e ove a\'ete armato i mi­
lioni di soldati e centinaia di vascelli. E' 
tutto questo che avete fa~to e avete saputo 
fare per la povera umamtà, per la deso­
lata società: avrete aperto un ospedn.le 
accanto a cento Borse, avrete aperto un 
ricovero acmtnto a cento Banche, avrete 
dato un obolo ai· poveri ballando e can­
tando! mentre sciupate milioni e miliardi 
in ba dorio e in istravizii. 

'l'enetevi la vostra repubblica, la vostra 
nnità, il vostro impero, i vostri eserciti1 
le vostre flotte, i vostri ospedali, i vostn 
ricoreri, i vostri bai li di b,eneficenza: noi 
'foglhuno ben altro, vogliamo quelle pro­

. prietà o quelle ricchez~;e, che furono fin 
qui strumenti coi quali a ve te conculcato 

. e· oppresso il popolo, a cui per ischeroo, 
come ·già si fece a Gesù di Galilea, gettate 
sullo spalle uno straccio di porpom, deri­
dend(\10 e scheruondolo col chiamarlo so­
nano. 

Ah! il popolo è sovrano : ebbene, egli 
detta la legge, giudica i prevaricatori ed 
eseguisce le sue sentenze. L'uomo deve 
godere .su quest11 terra, ~erchè al dì là di 
essa non Ti è nulla. Voi voleste !asciarci 
nn qui questo n(tlla e Jl<'r voi prendeste i 
godimenti di questo m un do·: è ora' di cam­
biare le parti. 'Noi ci jlt'l'II·.IÌ:tmo i beni e 
le ricchezze dellit terra: a 1·oi lasoiamo 
quel nulla che dite esistere al di là del_la 
tomba. · 

Còsl parla, anzi cosi rugiona, il sociali­
smq; è proprio il caso -di dire :'chi'è senza 
colpfii lane! la ·~ri!na .Pietra .. !J:t C.hiesa, 
la. so a Cluesa ha .'li pteno · dmtto di pro­
nunziare l'ana.tema contro simili rngiona­
menti e contrq simili" conclusioni, p"rchè 
oro. più che m'ai essa ,è fra gli Hpo;,' bti 
e i derubati, nè ·mai fu fra gli spog·tmi,ori 

. e i derubatori .. Guai al. gaudente Lilwr.t­
lismo se in Vaticano non vivesse sol n [Ho 
quel vecchio• bianco-vestito, che ad ogni 
costo difende la· verUà e la giusti~ia. · 

Ma badate : Ct>me Gesù si addormt•.ntò 
nella bawt di Pietro in m~z~ò ai lago 
sconvolto e conturbato, può D10 addormeu­
t~rsi sulla mistica navicella. del suo,. suc­
cessore, in mezzo' al mare tempestoso della 
rivoluzione e del socialismo. E può dormi· 
re a suo bell'agio, perc.hè questa navièella 
non sarà mai ingoiata dal furore dèlla 
teritpestil, ma non ha: dato ·si'milti assicu­
ra~ione ai grossi e superbi navigp, carichi 
ed ouu~ti dell~ sp9glie della sua Chies~ e 
del.Je ncche~zo 1\CqUistate nelmo11do ~ 1 p;er 
mezzo. del mondo. 

La bllrca: di Pietro por!a con: sè il de" 
stino dell'umanità: i. vostri giganteschi 
navigli ,]Jon porta:rio che loto e' fangd, irn­
pasfAttoi lo tante volte colle ·lagrime de~ li 
nomini' e delle. famiglie e col pianto aei 
pop~lj, .e .delle nazioni. · · 

·Governo e Parlamento 
Sull' aumento di· stipendio 

· · al maestri elementari· . 
.·'Il Fàfffulla sç'rive; . 
· H Popol~ Romallo,. di solito .bene ed e~a~-

. tamente .informato, :dà stamana. la Dotlr,l!\ 
che la Commissione del Se·nRto a .cui era 
commesso l'esame del progetto per. l'aumento 
degli stipendi ai maestri elementari, ha 
compilato un suo controprogetto. 

Il -fatto invece è che la . Commissione ha 
ripristinato gli articoli che la Camera aveva 
soppresHi e· cb e facevano della scuola. pupo· 
Jare un ente morale; ed o qualcuno degli 
altri ha portato ·lievi modific~zìoni. 

Il di'segno di legge è statQ adunque ricon· 

A1•mamenH solleoìtati 
11 1\Ji,istero della m11riM ho. sol[~citato 

l' nrmnmcnto di tutte le navi da guona in 
costru~i0ne. · 

Dal Crétlzei. vennero spedite più di 1000 
tonnellàw di corazze 'per Napoli. Allo sta bi· 
li mento di Terni .vonne.to' pure date disp0si; 
zioui ·per preparare i materiali occorrenti 
alla DU<Jva fornitura dtdle corazze ·t•lle navi 
in ccstrutione a ,Spezio, Napoli o Ven0zia. 

D,1lla. F,·ancin vennero spedite tn~\e .le 
macchine ed i laminatoi oc~orrentl per 
'ferni;•. ed .ora a Civitavecchia .si troyuno 
otto , bastimen.ti che scaricll.no dei materiali 
per l~,~tabili,mentil!I!edesimo. ' 

. . ' Hoth:i~ :diversi!. . ' 
.. il' vicéprésid~nt~ O i RUdinlcòlnht1i~ò ieri 
alla Oatnera un telegramma del presidente 
Biimcheri eire partecipa la morte -di sua 
madrP. -
. Dietro proposta di"'forlonia ln· Oamera 
approva di inviare una comD;Jissione. di de, 
putati ai funerali. . · . . . 

Venne guindi ripresa la discussione del 
.progetto di. legge pei rimboschimenti. 

- Secondo la . Capilale il governo. accet­
.terebbe l'immediata discussione del progetto 
sulle circoscrizioni elettorali. 
· Però . potrebbe la questione d l .fiducia 
eqlla reiezione delhi proposta per il ristabi­
limento. del collegio uninominule. 

Settò ministri si sarebbero pronunciati 
per l' immediato scioglimento del !li Oamerà. 

- Il ministero di agricoltura deliberò di 
fondare in Hom!l una scuola di meteoro­
logia e di astroriòmia pratica pei viaggia­
tori italiani che vogliono , intraprendere 
dellà esplorazioni. · · · 

rJ:·.,~LI.A. · 

'1~o!'ino :-. Gli, operai cattolici di 
Torino hanno 'statui.to· di pagàre rnensìl­

, mente' la quota di centesimi 5 per il fondo 
Gassa d<'gli onori fùnebri. · . 

. Alla morte dei soci l' rinionè farà celP~ 
.. bmre sepoltura ·e messa funeb1·e a spese 
della Cassa. . :: 

Quest' opem è cosi bdln, : cl:te è da fl)r 
-voti>possa stabilirsi àn.che altrove. 

-.Una grandissima djsgra~ia è accaduta 
ieri mt>ttiun Il Turino. · , · 

Mentre il generale Mazè Da L~ Roche 
faceva la solittt .p,sseggiata a cavallo, fu 
sbalzato di s··lla. por uuo scatto dell'animale 
spaventatoai. : 

Il generale rima9e impigliato con un 
· piede nella stàffti e trascinato dal cavallo 

riportò. UU!l orribile ferita alla testa. Po~· 
· 'tato a' oìtsn, dopo oin'que ore d'ungonin, ri­

cevuti i Sacramenti 9 .la· viaih dei Principi 
Reali e delle tihtorità, morì allo ore 2. p. 

.La' città tutta rimaim· doloto3amente .i m-
. pressioouta d'el funesto accidente. · 
· . Il tetÌeqte generai~ Mazè De L·\ Roche 
,.era comandante 4eL priJl!o c~rpo d arm,aia 

(Torino). Era da pe.reco1it a.n~1 senato,·e. Fu 
ministr~> d~ll~~· gue.rr-a ~~~J:secon~o llJinistero 
Cairoli. · . : .. .. , 

· •' Il R\1 ha mandato. un telegramma dj con-
doglit>nza· alla .fatnlglia. . ,. . 

:Ifiren:i~ ;-' Ie~i mattih~ j ilJ.toori 
,cor•iggendi · rivoltaronsi contro il. personale 
di sorveglianza riffntO:ndosi di ·arMate nelle 
of!ìcfu~. 'rompendo i ve,tri. è i cgridòtti de)­
l''acqua, tlevdstanilo· tuttù. 

Chi;, malo in fretta le· gu~rdie'di pubblica 
sicurç~~a · e runuicipali furono. accolte a 
sassate. . . 

Accorsa una comp~gnia di ·fanteria scaricò 
i fucili in aria per intimorire i rivoltosi 
che dopo breve reeistenz~ si dispereero, 

Un sottotenente, di. 'fanteria .ed alcune 
guardie rimasero leggertnente ferite. · 

· Sono ~ccorsi' n' prefètto ed il questore. 
Girlquauta 'arresti. Alle 2.30 pom, l' ot'dine 
era ristabilito. .. · 

. Milano - Bencb~ l11 que~tura J',a. 
vesse :viet,tt, !11. società. radic(lle dei .Figli 
del. lavoro e t! el, Pa,r;ti.lo aper.a10 di .11i]ano 
ce.lobraronò là f8stà d' inna\Jguraziono della 
d~lltdoro bandiera.. · , 

Si erano· prese gravi : mi~ure. Nel locale 
dello. Qumltltra due èompagnie di soldati, 
oltre un nugolo :di questurini e carabinieri; 
due comp11gnie ·alla stazione centrale; due 
compagnie preeso la sede. del . C?usolato 
op~raio; trecento fra spldatt, guardie e oa. 
rabinifri nel cortile del . Demanio, oltre a 
molti oare.!Jiuieri a gul\rdie ·sparse per la 
città; · 

Prime ad arrivare furono le rappresen­
tanze delle aocieh\ radicali di Bergamo, 
l:h·cscin, Alessandria, Novnrn, Casale, Gul­
larate e Varese. , 

(,a fnnfara dei Carabinieri itl\liaui, che 
sì !lvvinva al ritrovo suonando inoi cosi 
d~ttl pntdottici, fu sciolta. 

Allo 6 p~m. la s11la tlel Gonqolato oporuio 
era piena. Unii.. ventina . di lessilli erano 
disposti all' intorno : uotav:wsi fra di esei 
quelli del Consohtto operaio, della Legn !ID~ 
ticlericale. ,del nucleo· anticlericale Monti e 
Toguetti, dei Pilatori di riso, della Gioventù 
repubhliçana XX dicembr~: della l!'ratellanzl\ 
Gnrìbaldçdclli,Sòoiot!l. Tiotoretto eco: 

La btiildierajla· inaugurare, pendeva da 
UJ'l'ftétll aormobtàta 'da una ruota dentata. 
da un'a'soia e da un martello: esa~ è di 1eta, 
Da 'uua patte 'Vi :è dipinto un operaio soa, 
micit\to; che sospentle,il .suo lavoro presso 
un' in.cudiuo per. auluture il sole., ohe·.sorge, 
l' emnncipaziQml,dol lavoratore. Il rovescio. 
del.lo , slendnrd.o h•1 il fondo .bianco oon 
strisci e oblique· n'ere s. ulfo. q~~ li è rio. amt<t.o 
in liro il motto: L' emané1,!Jalioné· dei la· 
voratori 1i01i puà essere· operà cl1e doi làvò­
ra!ori stessi -e la scritt" « Lega dei' Figli 
del' LHoro ·'-Sezione :del Partito Operaio. » 

· L'operaio Fantuzzi, che presièileva,. el 
compiabque del divietf' della featn d!l parte 
rlell'aut0rHù pércM gioverà alla propagandA. 
Lrggò la•:liqtn di· 80 società· radicali ade· 
reriti alla fi·stA.' 

Irièli còn'li!JCiarorio· l diaconi' che furono 
violentieslrni e riboccnnti di odio coùtro i 
cap1~alisd, i sig.uòri, f padmni,_ ilgov.~rno, i 
proet•; e· concordi nel pr .. clamare !)I'OBBIID\1 111. 
rivo:uzione. Gli 'òmtori dichiarurontii pronti 
ad illlpu)lnam la car(lhina ed a fare .le b~<r· 
ricaté Iìèt' nttuare il ·socinlismo. ; 

Covotti d'·lla 'Sezionò Figli del lavoro. di 
N'ovarn rcspinee i democratici èbe ·seguono 
la. falsa pòlit:ca èhe tnt~ la l' !dm borghese: 
vuole mutati uomi!Ji e cose. · 

Batteri, bronzista, inneggi~ al popolo la· 
voratore, che 'è "- dioe - il vero .e aolo 

·eovrano: è passata l'o1·a. dòll' utopit<, vicina 
quella del trionfo . .Guerra a tutti i borghesi, 
percbè nejlnche volendo, conoscono i .bisogni 
dell' òperaio; Le catene· di questo etaouo 
per cadere infrante: · : 

Casati Alfredo, l;ironzista, ùice che gli 
oppi·essi moderni hanno tròvato. il loro ri­
formlltore, 0el socialis,mo. Bisogna sostituire 

. a D1ci la, acjenza, la fratell~tiza. utiivet'~"le 
alla patria, !~amor .libero' al m~trìmonio, la 
proprie!~ conmne alla .privata. Conchiude: 
~A rioi sorti dalle 'miniere, dalle paludi, a 
noi che da secoli vi ingrassiamo, fate largo; 
noi siamo la vera civiltà ! ~ 

, ~os.i; litogt;afo,. dice che i borghesi e i 
regnanti. sono in. stRto di permnìwnte delitto. 
. Lazznri Costantino vuolè ·l'lnter!la~iona­

. Wà del movimento operaio.: a preparazione 
compiuta si insorgerà. e :vincerà, ·, .: 

Lanzi Napolénne dice cbe;biaogua propa-
g!lle glj scritti di Mazzin i e .le sue idee. 

· · Bn!tini prrpt1gna 'la formo la: Previdenza,' 
provvidenz11 e resistenza. : ' ·' 

· E. ~;)si ~ia via. E chi le dicea più· 
.. grosst,, .era più. l\PPll!udito. Non abbi"mo. 

potuto rifertre le più terribili inTet!ive e le 
più orribili minaccia per non farci ueque· 

· strar<l, petò dnl pooo.che ne abbilìmo detto 
giudieht il lettore per qual via siamo in-
cnmminati. . , · 

Ecco a èhe ci condusse là dvoluzione; 
Povèra patria nostra, qu~tli tristi ,giorni ti 
si prerartlno ! Eppure si troverà .ancora 
qualcuno che chiamerà noi esagerati ! 

M~ri.toya_ c- L'Itali~. pubblica. il 
seguente,telègramma: . . , . . . . 

Ma11tova · 29 (oro 8. ant.) - A .me~za" 
. notto arrivarono gli assolti di Ven~zia. . 
· · Folla· tlDOrlll~ alla stazione; oltre 20 ban­
·d.iore e centinaia di fiaccolP, la· folla sì e­
stendeTI\ fino sul· Corso. 

All'arrivo del treno scoppiarono évviva 
elitusl11stioi o interminabili. · 

Gli Msoiti, gli avvocati ed i co!lÙ>ligui 
vcneti, venuti con ,loro, ert1nò' nbbraoniati, 
baciati, portati in trionfo. Fu imposs'ibile 
farli entrare nelle pr~diaposte carrozze, ' 

La fanfara dei facchini e dqi · mu~~tori e 
la banda musicale .intuonqr0po . l'ipno ,di 
Garibaldi. . . · · . . · 

Il corteo slil.\l pel corso sAgu iÌP .'da. lungo 
codaj~zo , di gente e t·eoos$) i· alla, aede Q. el 
Consolato operllio, ove era .preparato un 

:cbanchetto. , , '·. .. 
: Sartori festeggiatissimo fu portato 11 brno· 
eia dalla gradinata della sta~iT>ne. · 

11 banchetto ·ebbe luogr f!'ll 'eniva; di· 
soòr!òi, ~riti d i sì~ m~sioa; e si protrasso, fino 
alle· 6 d1 stamane. ·· 1 . 

' Iodt Fiaocadori,1 fu còndotto' "· Frastine 
suo· paese con fe.nfara e· bandiere. 

Nessun' disordine; nessun incidente tranne 
le 'bastonate' tocc~te àd un servd di una 
casa si'goorile il'quale le provocò dicendo 
fm la folla, che il Sartori meritava la ,.a. 
lera. · ' 

·Genova - Scrivono. da Genova alla 
Piemonte&~: 

" L' nffare dell'arresto dei flnr:meieri si 
intralcia e si intorbida. 

« Pare che l' accus11 sia di trufin, di falso, 
di cont1·aTVenziouo ul lotto e di assoclazione 
di malfattori. 

., Si chiede perchè non sì effettuò l'1mesto 
del!! Orlaque a Milano anzichè. a Vene&in, 
e si risponde; per poter più facilmente 
arrestare i complici del oelebl'e tl·uff,,tore. 
~E' un processo dell'indole di quello d~llo 

8trigelli che farA molto chilleso. 

-------------~--------------

Gern1.anin 
. La sign'ora Guglielmina di Hillert•, sorit~ 

trice assai riputat" in Germanin, e .sua ti· 
glio. Erminia, che scrive colh\ madre, abiu­
rMono il protestantc6imo ed abbracciarono 
il, OB ttolicismo. · 

. Cose ·di·: Gasa ,a Va1·ietà 
· Lo Stabilimento· baoologioo 

· Maraure·Antivari 
distribuisce l!flmil bachi ibernato sulle Aipi'1 
dal 3 aprile in poi a Udine borgo Oussi~ 
gnacco n. 3 secondo piano. 

Cose postali 
L'Amministrazione delle Poste dell'Aù­

stria-Ungheria ha ora riferito che deve ri· 
mandare ai l. maggio P· v. l'esecuzione del 
servizio delle riscossioni degli effetti di com-
mercio. ,,, · 

Oiò si partecipa per norma degli: uflzi 
postali e del, pubblico, non dolendo 'ess~re 
spediti pieghi contenenti effetti da riicuo­
tere nell'impero Austro-Ungarico, prima 
dell'epoca sltrr\ferita.. · · 

'Consiglio Comunale 
N ella seduta. di jerÌ, il Oorisiglio presé 

atto di varie: comunicazioni della Giunta; 
approvò la revisinne dellè liste politiche, 
amministrati ~è e· commerciali; votò la terna 
pel Giudice .conciliatorè; che riuscl come 
segue: · 

l. Orgnani-Martina no b. cav. Giov. Bll.tt.; 
2. Jesse. dott. Leonardo ; 
3. Di Oolloredo co. Giovanni. 
Udl poi la oomunioazione dei nomi dei 

Consiglieri ·uec~nti · di carica ; e sono : 
· Degani. cav.: Gio;: Batta;, ·Jesse dottor 
Leonardo, {)anciani ing. dott .. Vincenzo, 
Antonini conte Rambaldo, Pole.tti prof. cav. 
France~co, Morgante cav. Lanfranco, Lo­
catelli barone dott. Francesco, Novelli Er· 
menegildo, .. 

. . Circa l'aumento. nel concorso del Comune 
per la scuola d'Arti e mestieri, dopo viva 
discussione venne accolta la proposta qella 

. Giunta d'aumentare di lire cento il con· 
· tributo dé!' comune a detta scuola. 

Il Consuntivo 1884 
della Oongregazione di Oa.rità di Udine ed 
Opére Pie da essa amministrate approuto 
dalla Deputazione Provinciale porta i se· 
guenti estremi : 

·Attivo : Congregazione di Oarita - E­
satti 43425.62 fra cui il contributo del Oo· 
mune figura per L ... IIOOOO; le. elargizioni 
per L. 4107.70; le offerte cittadine L. 195.80; 
ricavato spettacoli L. 3640. Resti 693.30 . 

O P. Venturini della Porta - Esatti 
25542.44. Resti 13363.04. 

L; Bartolini ...;, Esat1i· 4549,67. Re~ ti 155. 
' Passivo : Oòngregàzibne di carità. Pagati 

42188.37 fra cui figurano L: 27 20~.44 per 
·sussidi e L. 6426.79 per dozzine ad Istituti. 
Resti 16965.06. . . 

O. P. Venturini della Porta - Pagati 
19658.36 Resti 7913.56. · · 
' L. Bartolini - Pagati 4381).05. 

' . . ·' ' ' 

·Congregazione di Carità. di Udine 
· • St~tistica :qi. bl!nlllìçenza pel, mese di f~b­
braio 1886. · . 

Sussidii da L. l a L. 5 N. 350 
. ·,. » 6· » ·10 ' ,. ' 8l 

. ,. ,. 11 .. 15 » .. 9 
,. ,. 16 ,. )!().,: •. "•J.:.· 
.~ •· 21.· »·:· 2li. » . 
,. .. » :26 ,,. .. 30 ,. 2 
,. ,. a1 ,. 4o ,. 

-~-: .. : 
Totale J!f, :J46 

sussidiati per L. mu4: -
Mesi antecede11ti. 

Gennaio .L. 2243.- per ,N. 437, suasidiati 
Inoltre a tutto gennaio. la Co;ngregazione 
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aveva a proprio carico nei varii Istituti 
della città. N, 112 individui, e cioè: 

All'Istituto Derelitte N. 8 
~ Renati ~ a 
~ Tomadini " 11 

Totale N. 22. 

ANNUNCil BIBLIOGRA.FICI 

Per curn della TipogrÌHia dol Patronato 
in Udine venne )1ubblicat11 in elegnti1eiìna 
edizione un'eccellente troduzione dell'opera 
di Giulio Leoleroq, presidente della R .. Bo, 
cietà geografica del Belgio Une ascenslon 
au llout·Perdu (Pyrénées Eapagnolcs). 

11 trurluttor~, aig. Bartolomeo Nato, col· 
l'interpretare il pensieN e ritrarre in buona 
!inaua it~lian11 la forma e lo stile pittore­
so; dell'illustre nutore francese, ha contri­
buito ad accrescere .d'un nuovo eccellente 
libro le a&Jene letture dHì vinggi moderni1 
e quanti amano t\t·ricohirsi di eo~op_re nuove 
cognizioni potranno trovarl~, JDSieme col 
diletto, io questa nuo'fa pubblica_zion.e. · 

L'elegànte opuscolO' cOlJ copertina w cro· 
moti pia 1i 'fende ni Udina al prezzo .. di 
L. 1 alle Librerie del Patronato: e Gambia-
rati. 

Cornclius.! 

La donna e la famiglia - giorKale di 
educatione isttutione e ricrea.11ione. - Col 
giorno 10 Zdel corr. marzo, questo uttimo 
periodico comincia l'anno ventesimoquinto 
delle attraenti sue pubblicazioni, e 11 cele­
brare, come suoi dirsi, le nozze cl'u.rgento, 
cioè un quarto di secolo, pubblica un fa­
zcicolo etr11ordinario, nel quale f" quasi una 
rhista e una storia di questi ~5 auni di 
eaistenza. 

ln essa si raccolgono tali e t11ote teati­
motiianze del bene fatto, appro'fazioni così 
alto e numeros~. lettere oo11ì commoyenti di 
gratitudine, statietiche così onorevoli e aor­
prenlenti, che a chi le leggerà daranno idea 
di quel bene' immenso che può fare uo gior­
nale diretto alla Tera utilità rlel!e , fu migli e 
scritto coscieuzioument", alieno da tu~to 
ciò che può nuocere in qualsiasi modo al 
l'i~:~tellet.to od al cuore dei lettori.( 

Noi raccomandiamo dunque viTarnente 
l'~ssoci~zio,ne e. tal periodico, a tutti coh•ro· 
cui sta a cuore il fa'forire la buona stamp_a, 
ed avere letture veramente utili ed attraenti. 

Rivolgerai alla Direzione .. dal periodit:o 
La Donna e la Famzglia. GenoTa. - Prezzo 
di L•Dsodiszione lire 8 i con uò supplemento 
di mode, ric,.mi, e disegni per ogni genere 
di lavori femminili, lire 12. 

F"er :1.1 :J?a-tro:a.a-to 

D. Luigi Sambucco L. 10, 

Dia.•·io SacJ:"o 
Mereoledi H marzo - s. Balbina v. 

MERCATI DI UDINIG 

W:diae, 30 ll&l'lt l~U. 

Cereali 
l'el tempo questo nostro mercato riusei oggi &f· 

fatto lneonelndente por Il poco quantitatlvo di 
merce esposta in vendita. 

Il poco granoturco fu venduto a prezzi lrrego­
Js rl porò In sostegno. 

Diamo i prezzi che si le~gono sulla pubblica 
tabella a mcreato compiuto : 
Granot. com. nuovo 

Id. Clnquantino 
id·. Gisllone com. nuno 

Segale 

L. 11.50 a 12.­
» 11.- > 11.50 
• -.- » 13.50 
» -.- » 11.75 

Il suicidio nel regno d' Italia. 
Per chi voglia conoscere il desolante 

Jlrogresso oh e il suicidio ha avuto in Italia 
(!al 1871 al 1884, riportiamo quanto è rife­
rito a pagina 75 della Statistica df-ll~ cau$~ 
di morte: 

Anno 
1871 
187!1 
1873 
1874 
1875 
1876 
1877 
1878 
1819 
1880 
1881 
1889 
1883 
1884 

Sui ci dii 
836 
890 
975 

1015 
10112 
1024: 
1139 
1168 
1225 
1261 
1843 
1339 
1456 
1970 

Maschi 
684 
706 
788 
757 
847 
864 
915 
920 

1001 
1005 
1068 
1147 
ll67 
1715 

femmine 
15!1 
186 
187 
253 
1175 
170 
224 
238 
225 
206 
275 
24!1 
38Q 
285 

Il debito nazionale mondiale. 
I signori Mocatta e Daries di Londra 

pubblicarono . sull' Avant Bourse. il., quadro 
segu,~pt,e del Debito pubblico, di tutte le 
NaZIOni: 

Rep. Arg. 
Austriu. 
Australia 
Belgio 
Brasile 
Iòghil~erra 
Cana:dà.. 
· Ua.r,o · 
C h t !l 
Egitto 
Francia 
Grecia 
Olanda 
Ungheria 
India 
Italia 
Nata! 
Norvegia 
Portogallo 
Russia 
Spagna 
Svezia 
Turchia 
Stati Uniti 
Uruguay 

l Debito Popol .. tone l~ .. :~ 
Lire sterline ~-~ 

24,800,000 3,029,000 l 9 
342',000,000 22,144,000 15 
239,653,676 6,407,000 37 
'85,2J6,000 . 5,655,197 15 
. 94,931',000 12,002,000 8 
746.407,000 35,961,000 21 
48,500,000 4,324,810 11 
19,671,000 1,027,000 19 
18,283,000 2,377,949 8 

115,800,000 6,806,000 17 
1,200,000,000 3(,672,048 35 

118,000,000 2,067,075 13 
90,058,000 4,226,065 21 

104,431,960 15,706;343 6 
159,274,000 198,790,853 16 
406,500,000 28,733,396 14 

2,554,000 418,731 7 
5,921l,OOO 1,925,000 3 

101,000,000 4,745,000 21 
546,000,000 86,268,050 6 
233,000,000 17,034,000 13 
12,789,000 4,603,595 2 
92,225,000 20,490,000 4 

252,154,000 54,000,000 5 
12,579,000 750,000 16 

Un nuovo insigne monumento 
della Roma Papale. 

Scrivono da Roma all' Eco d'Italia: 
In tanta mostruosità. d i case e caaoni che 

ha regalato a Roma il genio dei nuovi ve­
nuti, Cùme li chiamò il liberale Giovagnoli 
nell' ultim11 seduta del Oon11iglio Comunale, 
ci sono voluti i frati per dare alla città, 
altrico delle arti, un solenne monumento 
artistico, risplendente di eleganza e di ma­
està.; ci è 'fOluto un romano pur9 sangue 
per fregiare Roma d'un nuovo gioiello che 
ornerà fra poco uno dei suoi atorioi luoghi. 
Per giudizio univer&ale, là prima opera ar· 
chitettonica, fra quante ne soho sorte in 
Roma, dal 1870 in poi,' è il grandioso con· 
vento internazionale che i Religiosi dell'A· 
racoeli stanno facendo costruire preiso. il 
Laterano sui disegni e sotto h sapiente di­
rezione del nostro valentissimo architetto, 
il Uomm. Luca Cari mini, celebre oramai in 
tutta l'Europa e anche fuori di esea, per 
aver mandato anche nel nuovo mondo, i 
prodotti del suo sempre giovane e sempre 
fecondo genio. 

Il Convento internazionale francescano 
è modellato sullo stile medioevale, colle sue 
finestre incorniciate di marmo bianco e 
tramezzate da eleganti e svelte colonnine, 
talchè sembra l'evocazione di tutto un pe­
riodo glorioso dell' arte che oggi purtroppo 
è rinnegato e distrutto. Il Castello, cliia­
miamolo cosi, poichll esso ne ha tutte le 
apparenze e la solennità, è costruito in 
marmo e mattoni ro1si con una solidità che 
sfiderà parecchi secoli e che rivaleggia con 
q_u!tlla delle antinhe costruzioni romane. 

Foraggi Esso comprende la Casa generalizia e l'a· 
Mercato animato discretamente. bitazione dei Religiosi vastissima e che si 
Vendettesl: estende su i tre lati principali del grandioso 

Fieni dell'Alta. l q. da L. 7.- a 7.25 edificio. 
• • II q. • 6.60 • 6.80 N el m~szo di. esso e fiancheggiata dalle 

l> della nassa In sorte » 5.50 • 6.10 aie laterali del Convento si eleva la Ubie· 
Erb&,nle~j~a , . , » 8,50 ) -~ • ..,.. sa. condotta su di un disegno che alla ele-

&men.;ine da prali ganza accoppia mirabilmente e fonde in. uno 
Anlma~o negli aft'arl ma scarseggiante di genere. la maestà. e la imponenza; Il ·concetto' è 

. Si. yerì.dette, fil quintale: ' belHa~imo e Jlrofondo. La Chiesa si appog-
. Trifoglio comune da 'I,. 70 .• a ·ss::... gia quasi e s' erge ,~ominando sulle abita-
. ,Id.: Alpino •. ---. · ""'-' ·-zionLdei suoi ministri, come simboleggiando 
)ledlca o l!pagJI& , • 85:- • 1oò:...,., la.signora che torreggia su i suoi servitori. 

· .Utl!!.!inìa • -.- • .. ~o,- L'architetto Qarlaiini ·ha già 11osto mano 
,Lupinella • -.- • alla costruzione del portico, che già ai 
Pagllettona • ···:- • -.- d · 
Cluadrò' :. , • -.- • ~.- primi cenni promette i rmacire un vero 
Rlghetta • -.- • 65.- gioiello di buon gu'sto ,.aroh~tettonieo, e che 
Sacoofteno • -.- • -'-.- ritrae anche esso dallò ·stile mistico e reli· 

Uova 
Scarso , 
V eudute 2500~ da L. 48 ·a 51 Il mille. 
Stazionarie. 

Pollame 
lloarso afatto e calmo .,... l'razzi iaconcluden ti. 

"gioso del medio evo. 
: Il convento è già interamente coperto: 
manca BOlo la copertura della chiaRa e il 
finimento del campanile e del portico. 

Ma dal fin qui fatto, è evidente che que­
sto grandioso e monumentale edificio con­
terà fra i più belli e i più artistici della 

eterna città. Ed i Religiosi Francescani 
avranno il vanto di aver dato alla nostra 
citta, in un'epoca di tanto decadimento e 
di tanta corruzione dell'arte, l' unico la­
voro che aggiunga onore e decoro alla 
gloria artistica di Roma. 

Il nome del Cari mini, poi, già. abbastanza 
onorato per tante pregevoli e stupende ope­
re condotte a fina in Rom!~! in Italia e 
all' estero, rimarrà. indissolubilmente unito 
a questo aranda lavoro che é finora la 
espressione più· splendidtì del suo grande 
ingegno e che segna l' apogeo della sua 
valentia. 

L' ultima invenzione di Edison 
L'ultima invenzione òi Edison che per­

mette la trasmissione dei telegrammi fra 
le stazioni e i treni in cammino, è stata 
·sperimentata recentemente in America so­
pra un treno diretto. 

La prova è riuscita perfettamente. 
L' apparecchio· è semplicissimo, e non 

rlchi~de nessuna complicazione nella forma­
zione dei treni. ln una vettura si mette 
urià semplicé tavola con l'apparecchio ma· 
nìpolatore e ricettore,; un filo collega que­
sto al tetto metallico del vagone. Di là. la 
corrente. passa, per .mezzo di un apparecchio 
a pettine, nei fili che costeggiano la via. 
ferrata. 

Durante l' esperimento,il treno è rimasto 
in comunicàzione contiòùà con le stazioni 
della linea. 

Questo risùltàto stupendo che toglie ogni 
possibili-tà. di collisione, pare che non sia 
l'ultima parola dell' Edison. 

L'illustre inventore lavora ad ultimare 
un apparecchio che permetterà. a tutti i 
treni che percorrono la stessa linea, sia nel 
medesimo senso, o in senso contrario, di 
comunicare insieme di continuo. 

Dopo di che non sarà più possibile rom· 
persi l' osso del collo in ferrovia. 

A meno che col progresso non si per· 
fezionino anche i malanni nelle strade 
ferrate. 

Il più gran telescopio del mondo 
Un vegliardo di 8!1 anni, ma ancora ve­

geto, (narra il Progresso Italo Amerioan• 
ai Nuova York del 15 corrente) fresco e 
lavoratore, certo Alvan Clark di Cambrid-[ 
geport (Mass), sta costruendo, d'ordine della 
Specola di Mount Hamilton, il più gran 
. telescopio che si conosc11 e che permetterà 
,di osservare la luua a HIO miglia di distan­
za, mentre invece essa è a 11~0 mila miglia 
dalla terra. 

Le due lenti principali colate a Parigi, 
costarono dollari ll5.000 ciascuna e un mon­
do di fatica ad averle perfette. Hanno un 
diametro di 36 pollici e pesano circa 700 
libbre ciascuna. I fondi per allestire questo 
telescopio, li ha legati il milionario califor­
niano J ames Lick. 

Una volta messo in opera, se son vere le 
meraviglie che se ne aspettano, Vtldrem for­
se rinnovate qui in America le prodezza di 
quell' Herschell, famoso < turlupinista • di 
meno secqlo fa, il quale prolittando del 
l'ignoranza generale, fece credere bellamen· 
te che aveva potuto vedere, attraverso il 
suo mirifico !strumento, nel mondo della 
luna, oltrechè villaggi, città. e palazzi, gente 
che audav·a all'uffimo, coi giornali sotto il 
braccio, mariti e mogli che si disputavano 
e polioemen che davan via legnata, come 
fossero carezze.... · 

Allora gli han creduto, ma adesso ! ... 

ULTIME NOTIZIE 

Si ha de. Berlino: L'altro giorno poco 
mancò che il principe Guglielmo fo1se 
schiacciato da· una carrozza borghese tirata 
a due cavalli, che urtava sotto i tigli col 
suo proprio equipaggio. 

L'urto fu tanto violento che le fine1tre 
ed il seggio dinnanzi andarono a pezzi. Il 
Princile stesso restava fortunatamente il· 
leso. I timone della carrozza passava a 
pochi pollici dinanzi al suo petto. I c11valli 
cadd~ro io seguito all'urto come fulminati. 
Il cocchiere della carrozza borghese fu su· 
bito arrestato. Sembra che fossa ubbriaoo. 

- Si conferma che Bismarck propose al 
Belgio miHure comuni contro gli anarchici. 
L'Autori/~ afferma inoltre che il gran Cau· 
celliere minaccia di entrare nel Belgio se 
l'esercito belga fosse impotente a reprimere 
gli attuali eccessi. 

-------------------
T.~L.fi.:!G-HAlYlN1 l 

LotÌàra . 29 - Il Daily NewC- ha da Oo­
stantinopoli: La Grecia. avrebbe annunciato 
che se entro dieci giorni non si farà diritto 
ai suoi reclami dichiarerà la guerra. 

Oharleroi 28 - Grande agitazione con­
tinua nei ·dintorni della città. Gli scioperanti 
stazionano dinanzi le miniere occupilta dalle 
truppe. Un conflitto sembra imminente. 

Wanderamisaen ha preso il comando ge-

nerale dell'esercito operante su Liegi e 
Hainnut pel mantenimento dell'ordine. 

La guardia civica sola occupa Oharleroi. 
Tutte le truppe sono partite verso i punti 

minacciati. 

Mons 29 - Contrariamente all' aspetta­
zione generale il meetin_q di Laluvière 
ebbe luogo senza disordini. 

Brux~lles 29 - La vendita del giornale 
Le D111pfe fu proibita. 

Ohat'leroi 29 - Segnalasi una calma 
re! ati va. Piccole bande continuano gli atti 
di brigantaggio, ma fuggono -dinanzi alle 
truppe o alle pattuglie di borghesi che si 
organizzano dappertutto. Una pattuglia di 
contadini respmse ieri una banda doJlO 
aver uccIso uno che ne faceva parte. Il 
procuratore del Re autorizzò gli ·abitanti 
pacifici a difendere il loro ,domicilio con 
tutti i mezzi. 

Dicesi, ma non è ancora confermato, che 
lo sciopero sia scoppiato a Flenn nella re­
gione (li Botinage; 800 minatori, lasciato 
H lavoro, avrebbero f•,tto saltare. con la di­
namite la casa del capo minatore. Sareb· 
bevi stata una co!lisiono con le truppe; 
numerosi fer.ti d'ambe le parti. La' guar­
nigione dì MoM aarebba stata spedita , a: 
Frenn. · · 

Ol!arler'i ll9 - La notte è pas9àta cal­
ma e fino a stamane nulla di grave è. Sf.\~ 
gnalato. 

Tournai 29 -: Gli operai dellll cave di' · 
mar1•0 dì Allain e Antoine, scioperarono( ., 
1\fàrciano saprà Tournai. La guardia civica 
andò ad incontrarli. Avvenne una collisiòne', 
sanguinosa a Barges. fra i gendarmi 'e gli 
scioperanti. La situazione è wquietante. 

Jlfons 29 - A Flenn nè scioperi, nè' 
collisioni. Lo sciopero sarà però generale'' 
domani. · 

Le truppe paituglinno tutto il Borinage, 

Oharleroi 29 -· L' •wvocato Splingard, 
capo anarchico, fu arrestato. Altrt arresti 
importanti vennero oggi ·eseguiti. · ' ~; 

Lord1·a 29. -· Oomuni. - L'aula e le 
tribune sono affollate, 

Camberlain e Trevelyan abbandonano il 
banco dei ministri. : 

Gladstone an o unzia che domanderà nella 
seduta dell' 8 aprile la facoltà. di presentare 
un bill per emendare la legge relatlya al 
governo dell'Irlanda. Spera che Harcourt 
JlOssa presentare il bilancio nella seduta 
(!el l aprile. 

N ella seduta del 15 aprile Gladstone chié~ 
derà di presentare nn bill per emendare la 
legge relativa alla vendita e alla compera 
delle terre in Irlanda. (Applausi cllli ban~ 
ahi dei parnellisti ). 

Nto-rx:zn:ED c>J: eH::>>FI.SA. 
30 Mat·zo ·l 8 86 

E.t~nd. lt. 5 Oto god. tlngllo 1386 da. L. 97.40 a. L. 97.'0 
ld. ld. 1 geun. 1886 ds t 05.2S a L. 95.33 

B~nd. anjjtr Jn carta da. F. 85,- a l~. 8&.10 
id ln a.rgento da F. 85.10 a F. 85.~5 

Fior. etr. da L. 2&0,50 a. r. :.401 U 
8&rtC1Jnat6 Auatr. da L. 200 bO A L•201.71li 

OARLO !lORO qerente t'esponsabile, 

tiene una pompa d'incendio, una 
pompa per Ìt•avasi del vino che · 
serve anche pe•· ina{fiamento dei Giar­
dini, non chè una grande pompa per 
dare acqua a camp• lavorati che 
getta ottanta <ttolitri all'ora. 

1;11~~~==~==~~ 

Utile libretto del Giubileo .. 

Alla Libreria. del Patronato in Udine si 
vrnde un bel libretto colle preghiere oppor­
tune al presente strnordiuari~ GiubiJeo;da 
t·ecitarsi nelln visita delle eluPse, · .. , 

U!la copia ceot. 5. Per 100 copie L. 3 i 
per oopie ·1000 lire 2'5. 

Alla 'fipogratia del PatroQato sono in 
corso di sta1op11 elegr,nti ricordi delle mis· 
Bioni cho si metteranno ili veodita a pretzi 
ccezionali. 

.AVVISO 
Si è t~slè ~perlo un laboratorio t\ 'orolo-. 

giaio in vi11 Poscnlle al numero ~~. in fondo­
quasi alla detta via, dir~lto dal sig. Dnne'" 
lutti. · 

Si assumono le più difficili rip:~re'ziobi., 
ta•1to in orologi nntichi che mo~ellli. , 

V1ene g~rantita la precisione del lavorq 
per un !'o~o.; . . ,, ' 

Prt>ZZJ duwretJ&stml. 



nEARIO DELLA FERROVIA 

P ..A:RI.I'ENZE 
DAÙtliNE 

ore 1.43 aut. misto i 
,. . 5.10 ~ omnib .. 

per • 10.20 • diretto 
·V&NEZU." Ili 12 50 pom. omnib. 

• 5.2L.:o . ,. 
· • 8;28 • • dirett1:> ----· -· -~:-::--..._ _ _. __ _ 

. ore:· 2.50 an t. misto 
per' » 7.1H ,. o uib. 

ConMolis >> 6.45 poto: ,. 
,. 8.47 • » 

____ ,_ .. _. __ . :'_1 '._.....,-;-..'.-~--

ore 5.1\0 ant. omnib. 
pe~•: ,. : 7.'4() · ìò . <1ire!lo 

PoNTlf).lli'A '»' 10.30 »' orritlib:· 
,., )''4:25'ptHn'; " 

,; '6;35' · " dirètto: 

AR::R.rVI 
A UDINE 

ore 1!.3() ant. mì$,o, 
• :o 7,37 . ,. diretto. 

dti' • 9;54 · • omnib. 
VE!1'EZIA " 3 30 poti!., • 

> 6 .~8· > diretto. 
" 8.1·5 r omnih. 

ora 1.11 ant •. misto 
dK'' ~· 10.- • omnib. 

CORMONS,. 12,30 p<HU, » 
. ' • 8.08 .,.. ,. 

· or~ 1 !1;1'3· nut. omnih. 
. dll' ,. 10:10 > diretto 
Pol'lrl!B'#'A> 5.01' rtom. omrii il 

.. 7.40 • • 
.: s.2o • <liriltùi 

' dss':I!JIW AZtiJ.Nt ~IEfEOR:01.0G'Imù} 
I!!JtaÌillc>-n:e·dt Udi~e a: 'Istituto '.l'e<~ul1 c'l.' 

· ·· ~k;;;.z;;;· 

de t 

LO SCI110PPO, PAGLIA'N:'O 
. DEPURATIVO É ìtJNb'RESC·kTIVO' I)Èt: BANGtrE' 

(BREVBT'l'ATO DAL 'REGIO GOVERNO D' /TALlA) 

P~6f. E·:RNE'STO PAG~IANO 
UNillò SUCCESSoRE 

del fo Pt'oF. GlROiiA.MO P'AGLU\N\0 di Firènze 
Si vende esc!usivd.mentif in Nlt:i?OLI, N; 4, Cè.ltata s. Marco, 

c(Gasa·provria); In Udine, dal sig. Giacomo domessatti a s. Lucia. 
I,a Oaea di'·l.<'irenzo• ò &o})pt•Gsl!la.· 

. N .. B. Il. ~ignor Ernesto Pagllano, po~àiède tufte·· lo rlcettii oéritto di proprio pugno·dal, fu· 
Prof. GIROLAMO P AGLIANO ouo ziò·; più uù 'ddcumento;. con cui· !or designa quale suo 
ouccessoie ; sfida a oc:e~tirlo avanti lo do!lipetentii autorità (:phH1ootoobè·.t'i~orrero alta qullrta 
pàgiiìa dei' g\òrnali) EMico' Pief>·o GiiJonnni i'aglill"o, e tutti •oolo:·o che audacomento e .fai· 
oameute vanta!llf qu"est'd' attoeessiono: avverte 1•ure di non conton'dere questo Jegitthno farmac<>, 

•oòl!'Al'tro· prep~•at<r sotto il nomo Alberto l'agliano fu Giusepp•, il quale, oltre non avere, 
alcuna alllnit~ co. defunto I'ro(. Girolamò, ù4 mai avuto 1'onor6''di ener da lui conosciuto. 

\~i permòtte còn audacia senza pari, di 'fàrniì. men~rolio ìioÌ aìloi" al!nu'nsl .. inducendo- il pUb· 
· blloo a ctedél-lo pareate. . . . . 
1 !li'ri(Uga·qumdi pef•.malisima;: llJ>&ogni ~liro avviaoo t•içhiamo.relàlivo aquo~ta !'J'Ocia· 
!m• ·ae 'voga 'inoerito· ou quelto od .in" tltri giornali, noa pu6 riferirsi che • dotootal.>.l.t1 con' 
à'àAatOnil il pi!l delle volte .. dannooe alla oti.lute "di chi ll~uliòu;mcllte llé'ulàaoe. 

lt~t1~i1o· PaoiUIM. 

Per Ja.perfelta guorigio· 
n a dei calli, tJeccld l ~rduri" 
mont• della pelle. occhi di 
J:Nffltt.W, asp1'eS:.tf:J della eu· 
''• brucio•·• al piedi. ••n· 
or. to dalla tra•pir.zlone. 
Calma per oocollenza pron• 
U.mentetl dolo•·• a11uto pro­
dotto dal cnlH lnf!am.,.ali. 
\, Schede doppi& L. l ••m· : 
· plioi eent. 60. · . 

1«1"""'-'' 1nt. l! •Il' lii'i 
ttnt al sptdlaM•• oTn.aqu.e dalla 
•••htlltr&••)N... del elon.alt u 

u..;oo-. ___ 1~-.. • ... ~..,.~-= .. ·-· ........ ~_J 

Colle Li.qui:1o 
EXTRA FORTE A ff!Ot:l ' t 

.-. ' l ... , ,,,l!it".a. 86 qre_9 apt. ~~-~~a m._ o~e'9 pò~" 

~e~~~i~~~o~~~~itli~8:a~~~ 5J~~~~~~~~ 

~7~t:"~IHm ::i:, :~-: 2~~:, i STORIA· u··· .N· .. 1·v· · E.·R· S·A: t·. E. ~ 
Qn118ta OQII.tl .li(jnj,ln,, l' 

obe s'impiega 11 frr,Jdo, 
è indisponMbile i"il ,llf;Bi ., · · 
uilì~io, amminiot.J·Irtitlnt>, ; 
fatterit~,, come pur~ ndlr , . 

an ° l velqoità chilo m. . O o l ~ ~ 
Termometro centigrado. 13.0 17:8 11.7 DELLA · ~ 

'lempe~atura ~:~~:a ~~l l T:tllpe:~!~:~- li'Ìni4.~ CHIESA CATTOLICA w~ 
~QaA~QtJ~eR::~:J'fia.ftt5Qt:J~{5~~ DAL 1846 SINO ALLA ELEZiONE DEL ltEGNAN'Ì.'E PON'l'EFICE J,EONE XIII ~ 

famiglie per it_l.cùl.,lHr< ~l 
l~o, cartotw, cMt!<, &U· 
sherGJ-P.ce.• · · · 

Un elegnnt~flaconcon .. · 
pennelli> t'el,. ti'" e c011 
twraooiolo metallico, Dole 
Lin> (ì.j5. 

VMldeti pre~no l'Am­
miaitrtrazioM ùd uo~t.ro 
!Jiornale . 

~-l~· .. ~·.·~, R·.di Pal'rAoc~IM. BA· sl· rri·~orl· Fabbrl.Gì~rì i_· . ~. DI MONslGMOit' PIETRo·· BALAN wg 
A Ul L~ 1f. ..,. ~ in 'Mntinuazioho alla stol'ia della Clìie8111 1lell' Ab. HOHHBACHElt !)$ 

LUIGI PETRACCO ~- ~l 3 Vol. in-8 tJI'I di 800 a 1000 pag,q. cadu!lo · ~· 
1

ACij!a~~~~~~JiO~~ 

... iiiliiilliiiiiiiiiiliii~·<' 

UDINE · in Chiàvrls • UDINE :0 ~! · A v v E· a 'l:' E :N z A ~ Barba e Capelli 
~ · ~·~.Per coloro che non po. ssedessero anèora la gr·.a. ndibsa ed applaùdita Opera ~ .... n ttb .. m,u .. ea n Dii 

altllro pe1 reat! · •.l'O Nla. caplglla~ 

Il.,aot.to.scr·i·tto av.ve.rie la s. un .. '_'ume·.·.l.·osacllu.ntelll'. ,. ~. ·. s· T·· o· .I1)I·A· . u· N'l'V" ... E. '·Rs·A·L' Eìl '""'Il prlmli!YO Oli&luralo ••• elle,·· .. n._cllh. s. ua Farmacia. trdvàsl un_ . copioso. ass~r-.' ~ I]Olo••· 
l u d C d l d (.' d l F · b · ~ ~ QneJt, ae4tnt llBBolntamente prha t ulènlo l an & e t -em ~ le primari& a • i' . . .~ d ogni ••ntorla dannosa, dò rom 

briobe Nazionali. · · · · ·, DEtLX • vlgoro an• radice del capelli da 

. ; · Oos.i pure rrovasi n11dt•1 un ficco nssortim•mlo · '· <1 CHIESA OA'J:ir,t'b:LÌCA ~~~!,:.'·~~:!:,:~~~::P~~~:: 1: 
tòrcie ·a consùmo, sin n"r n"' Fuh'er.ali come per ~ .1m' peue del ••P•. 1a P'"'"• dane 
PhÌcèsslor\i', i l, l!l_l lo ':\ prez,<.i "/ iniilatissim,l; pe~c~è ~ DELL'ABATE ROHRBACHER ~-1 ~~::'dj [.;1~'.',~:~r:1 ::~~~~ :::: 
.datiarta, non è agg uva t n d.1 Dazio di sorta; : · 1 seguenti lon precloo colore prlmllln. "" 
'd l 1 • d 1 d· lf -, b · Preno del {lacon L. 4. .o 

il. Sl.ld. è'ltlO. durìosi.to. li Q\ f.II!IÌI·.-1 fu.qri d. ellll ·M.tlt .• z . . l'Editore è dispo~lo 'a facilitarne lorb l''ad/ìilisto col 'darla'''a rate mensili alle ·. """'per plh m .. ! l capelli nel 

i no tresol eva i Sigg. Aoquirent~ a rs.ur O· · ~· p,b N Dì z 'i() N I ~ Depooltoln Uùlne all'Utftcl• An· 

; 

e dalla perdita rl! tHmpo od dOVi!rSI nll'oc<IOI·r~llZ/l'·· · · · l nunrl dolCUta«itrollaliatro, VIa .. 
· lg !l'A · · t ·· · J 1 d · ll'à'lo ' L ~utta l'Opera, ·coHa Coiìti'litù\l!lorte seritta ·da ·Mollilignòr' !hLÀNj sarà com- oorghl N 2s - coll'aumeut• ril 

~. 1 ~ 0 ... ore, a ·mtl,llll.IS I'UZIOIII",' '' azw. ~111 .·' . • presa·.in·.l8:grossi Volumi -in-8. ·n prezzo'•vièn ora·l!ridotto·-·a sole L. 118 ZQ oont. ' 1 apodt.ee per Posta. ' 
rnnto p.Jr la sort1t11 elle !''li l •·r.tratll in Città. Q; ' per coloro ohe ... si assocìè'''A:lliio prima· della fine• Mra~zo'l886,. . . · 

. Luigi Petracco _;t1 ~ 2. Detta soinll)a•è da ·pagar.si'pefL. lO''all'atto della •sottosorl'Zione1: e le altre ~ · 

~~V.U:,a.u.Q'~L~tQ, ~Ai:I...II"R~~,l~)tur~i-e.·'ll~..u.gu~ ·~··. L. 108 in r~tte mensili 'di L: 6 'c!iltiu1à': •. . ·~;·.·lff··~ .. ~-W~;.-etr:: ... 0~ .. , ~.i~~0•1:.-::u.h~i.l.~t,.• .. ··~f

1
.; ILl'\:H<'Ill<uo .....,. .....,. 'l..Jo I...W ....... ' 'a' "l.:J'rbl 3. Al l. A'prile verr!i• 1speqi"to 'il' t Ybluhlé,'éil. al ricehmètito.' di: éiascuna rata'' l 

~q~~b~f~~""~~:i!1. si spedirà un ·susse~ueilt~ >vòiiìme, fra1Jéo, di ·'porto,.· . · ·. . · · 

, ··N· · \ N B. O bi' preférisse ricevere tutti!> l' Ò:parw··ln •nna •sola:' voHa,;.p~gandone an- ll:lpeoiÙiitil ~er accr..wc- f 
· ' .. MALATTI __ E_.,~--E __ l VJ I . · . ticìpatamente l'interd'ilìipòl't? iìl L. '10'0; ricev(lrà i f8'Vòlumi franchi dare cr1stalh 1-o.th 1,or-. f~ 

- - di porto. ····. . . ' ' . ~ .. cella.ne,.terr!Jghe.·e ogm \· 

~ 
Questa fitcilitar.ione• è duratuFilJ'sòltantll'•per: tutto. ,1' anno: c.orrente. genere consumie. Log. l' PreDarazione DBr togliere ai Vini l' odore .. getto 11gg!ustato con t:. le i' 

' . . di illU[R,· fUStO 0 bOtt6. · - Le àssociazillìti si'rioev611ò' Pll1"e in Udine presso Zt'mzr RAIMONDO preparaz~~<r10 ucqu'"t~ , 

~ 
Libraio in UDINE. , ~' uua forza vctroea tal- • 

'. tè 'àftera~ioni che pervengono più' fàcilmente ai 'vi'ni · Giacinto :1\<.lariettl Edltoro... 1 .meot. ten~ce da non ~1 

'il guarir• tali vini tutti lo sanno. !%bene il Laboratorio • · H flacon L. 0,
70

. 
.son.o l' odo. •.·• .ti· muffa, fusto o. botte e q.uanto sia difficile I'OrnpeJ'ijl PIÙ. 

Chimico,Enologicci'diTorino con·rece11ti studi ottenne l"'ll~~·~~~lli~~~~ll~.~ . l 
una1.preparazio~e la qUale toglie inf!tllantcmente tale b~,~~~\CYU{;~~(~~~i).~~~~ .otrlgeri. '· ~u.· Uttloto·'t.~tna.a'Ji.~ 
mìll~ttià:"ed il _viho'~~?~Ì 'gùarito''acqUista'~maggior forza 1d"t uo•tro rtoruato,' · 
e rObuàieZza. .. , . • Ooll'a'nmeDto: •dl' GQDt. 60 ·al• . 

•,.altée rraQQO! c;~tu.aqqe. '4Niiakllll se. ne: garantisce l' 'effetto · ..,,,,, ... , P .. •kt P .... u. · 

·.l GtT AJU qj:o I'ts: · 11: to:.G: .. :-:...."i:'(> Do•e per 200 litri vino da guarire L: 3,50, In,_Pro~i~· 
eia aggiungere ccnt. 50. Per P estero,umre_le'spese postuh. 

Dep~sito presso l' A~mi1,)istra-'.ions del Giornale Il 
O:h,tadino Ita.liano UmNn. 

~~~~t~~~ 
\(li~ .. : .... ~~~~~~~~~~~·· 

STADILIMENTI 

'ANTICA FONTE DI PEJO . 
NEL 'J:'RENT.lNO 

APERTI DA GIUGNO A SETTEMBl:tE 

Pùutn m illf"l'i<lO ft•rrngi n osa o ga~,\Sil di fama s~r.OIIllll 
- Distinta cnn Medaglie alle Esposizioni Milano, 
FI'I!11C'olorta szm 1881, Trieste 1882 Nizza o Torino 
1884. G1wriglono sio:ura . doi dolori r]J stomac.o, 
malattie di t'cgnto, dJfficili digestioni, ipvconr!rir, 
ÌH!ll•i\tiZIQni ,di çnorP, affezioni t:er vo~P, emo1·mgìe, 1 

: éloròsi; 'reh\iì-i'"p~riodiché, cc~. 
l'er l1• cura a dothic,[io rìvolgrmi al Direttore·· 

della. Fonte in Brescia. O. BORGHE'J.'TI, , . 
ai sigg. Farmncist1 ~ dq10siti auuuut~illll. 

. Delle TOSSI •)~Pfl'tA,TE .' CORNICI DORATÈ 
l . . . . . . . .._ la libreria dtl l'di'O• . 
l Br'vnebiti lenta, iufre·',}iìtùro, coutipazion.i; c~,riiTi, a"!:>bAu•.. aato li ~ .-·tuloù 
!l trl.onto lli y1)\!~. tos3a n:iiL). 'l,èt, '~ol~a. cuya del .~ioi,~.i_~~~,.t:.~P~) ~~-. l*' .Oralel ....... ti' ..U ...... 
:~. ~' '.a'ti 0~\'U'II.~ '1il11a· (.~oénl ("-JH,fl .. pi·ept:·ato rdal farm.,ci.t\J, •.,..... 

l'H i'lAG\~~TTt Via ·1:'1. />es··:'~ MII.Aòia:' lo"atto•iailb ·i m'ir&billl li"' 
, -~

0
~:~ul.tan che ·4a dodLçt ·a nH l fU· ottengono 

Ì .... Gua.rd~r~i, d.aP~~.f~~S~~?a,r;i(~.·h .. i. l.h. 2. ~s_ O·.·.l1l·"·f!!()U·cbn~i:.."t.r.uzio. ne •... C1nque flaco:Us tH sped)!!Coob fra.nch1 d1: pol'tu pl.'t posta. w tu~ ! 
. , · 1 11 Rog~o; pW quitntltl>r·wino•·e ia .. viare cent. 5U d!. pi!l :~ la 
' 

1i)Jeì• pti•t~lo. • : . · 
· · Dllpoal~o in Udhm''prelflle> ìtì!t:f!ilio Annqnzì~ ·~ 
'tadti10' ltt,iliil'tìò ·Via' Gtirghi 28, Udtne.. . 
. ; ... · ~ . "',· . l • ' . - ,, " .!. 

' ·:i::i~""-dt:*±cf ~ ~i:4:.t:!i~t8 
NON PIU. LE TRIBTI CONSEGUENZE DEL TAGLIO . 

OBI 

. ·I!IJIOI'IIIzlono dd premiato balsamo Lasz, e«llilugo 
''i.aciGiullarabite 'per l~ Amel'ioa, Egitto, Turchia, 1• 

, . IIIIHterra ··ed Austria-Ungheria 

·' · QU!Mto l'remiate Callifugo di Lasz Leopoldo di Pa-
'dOYa,' onnat di fama mondia1o, estirpa. CALLI, occhi 
pollini ed i~durimenti cutanei Aenza. disturbo e . senza 
f~sc!~dure, adoperando il m~rleai~o cf,m un semplice pen .. 
n~lhnò. ·- Boccetta cnn etichetta rossa. L. l ; non ati· 

'· chotta gialla l .50 munita dojlu tlrma autografica dell' iÌI.· : 
~entote • dot modo·dì• usare'ii'Callift<go. 

'; Déi>osito per Udine • Provi11ci•· presoo l' Um.!lo q. 
all-nzi del Cittadino ltaliano. 
~i lf.u:menth'dl; '!ti!ltt:: '50" Bi ~p&ll'ì.é. franco nei' B&rllt' IYtitW .. 

olò\1. U Hrlfsto del po.cdtl poolall . 

. ~-=:"'1:;;'"$'*'**TT** * $ = i: 

' 


